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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (GDPR) – NORMATIVA, PRINCIPI, DEFINIZIONI E 
CATEGORIE PARTICOLARI DI DATI 

Contesto normativo di riferimento:

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che
abroga la direttiva 95/46/CE

Vengono riportate di seguito le definizioni, i riferimenti normativi anche con riferimento ai  dati particolari per una
più chiara lettura e comprensione del GDPR.

Definizioni (Articolo 4):

• «Dato  personale»:  qualsiasi  informazione  riguardante  una  persona  fisica  identificata  o  identificabile
(«interessato»);  si  considera  identificabile  la  persona  fisica  che  può  essere  identificata,  direttamente  o
indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati
relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica,
fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale; (C26, C27, C30);

• «Trattamento»:  qualsiasi  operazione  o  insieme  di  operazioni,  compiute  con  o  senza  l’ausilio  di  processi
automatizzati  e  applicate  a  dati  personali  o  insiemi  di  dati  personali,  come  la  raccolta,  la  registrazione,
l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione,
l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il
raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione;

• «Limitazione  di  trattamento»:  il  contrassegno  dei  dati  personali  conservati  con  l’obiettivo  di  limitarne  il
trattamento in futuro (C67);

• «Profilazione»: qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente nell’utilizzo di tali
dati personali per valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in particolare per analizzare
o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale,  la situazione economica, la salute, le preferenze
personali, gli interessi, l’affidabilità, il comportamento, l’ubicazione o gli spostamenti di detta persona fisica
(C24, C30, C71-C72);

• «Pseudonimizzazione»: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati personali non possano più essere
attribuiti  a  un  interessato  specifico  senza  l’utilizzo  di  informazioni  aggiuntive,  a  condizione  che  tali
informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative intese a
garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile (C26, C28-
C29);

• «Archivio»:  qualsiasi  insieme  strutturato  di  dati  personali  accessibili  secondo  criteri  determinati,
indipendentemente dal fatto che tale insieme sia centralizzato, decentralizzato o ripartito in modo funzionale o
geografico (C15);
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• «Titolare del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che,
singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le
finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del
trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o
degli Stati membri (C74);

• «Responsabile del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo
che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento;

• «Destinatario»: la persona fisica o giuridica,  l’autorità pubblica, il  servizio o un altro organismo che riceve
comunicazione  di  dati  personali,  che  si  tratti  o  meno di  terzi.  Tuttavia,  le  autorità  pubbliche  che  possono
ricevere  comunicazione  di  dati  personali  nell’ambito  di  una  specifica  indagine  conformemente  al  diritto
dell’Unione o degli Stati membri non sono considerate destinatari; il trattamento di tali dati da parte di dette
autorità pubbliche è conforme alle norme applicabili in materia di protezione dei dati secondo le finalità del
trattamento (C31);

• «Terzo»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che non sia l’interessato,
il  titolare  del  trattamento,  il  responsabile  del  trattamento  e  le  persone  autorizzate  al  trattamento  dei  dati
personali sotto l’autorità diretta del titolare o del Responsabile di struttura organizzativa;

• «Consenso dell’interessato»: qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata e inequivocabile
dell’interessato, con la quale lo stesso manifesta il proprio assenso, mediante dichiarazione o azione positiva
inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto di trattamento (C32, C33);

• «Violazione dei dati personali»: la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito la
distruzione,  la perdita,  la  modifica,  la  divulgazione non autorizzata  o l’accesso ai  dati  personali  trasmessi,
conservati o comunque trattati (C85);

• «Dati genetici»: i dati personali relativi alle caratteristiche genetiche ereditarie o acquisite di una persona fisica
che forniscono informazioni univoche sulla fisiologia o sulla salute di detta persona fisica, e che risultano in
particolare dall’analisi di un campione biologico della persona fisica in questione (C34);

• «Dati biometrici»: i dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle caratteristiche fisiche,
fisiologiche o comportamentali di una persona fisica che ne consentono o confermano l’identificazione univoca,
quali l’immagine facciale o i dati dattiloscopici (C51);

• «Dati relativi alla salute»: i dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una persona fisica, compresa la
prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che rivelano informazioni relative al suo stato di salute (C35);

• «Rappresentante»: la persona fisica o giuridica stabilita nell’UTE che, designata dal titolare del trattamento o
dal responsabile  del  trattamento per  iscritto ai  sensi  dell’articolo 27, li  rappresenta  per quanto riguarda gli
obblighi rispettivi a norma del presente regolamento (C80);

• «Impresa»:  la  persona  fisica  o  giuridica,  indipendentemente  dalla  forma  giuridica  rivestita,  che  eserciti
un’attività  economica,  comprendente  le  società  di  persone  o  le  associazioni  che  esercitano  regolarmente
un’attività economica;

• «Gruppo imprenditoriale»: un gruppo costituito da un’impresa controllante e dalle imprese da questa controllate
(C37, C48);

• «Norme vincolanti d’impresa»: le politiche in materia di protezione dei dati personali applicate da un titolare
del trattamento o responsabile del trattamento stabilito nel territorio di uno Stato membro al trasferimento o al
complesso di trasferimenti di dati personali a un titolare del trattamento o responsabile del trattamento in uno o
più paesi  terzi,  nell’ambito di  un gruppo imprenditoriale  o di  un gruppo di  imprese  che svolge un’attività
economica comune (C37, C110);

• «Autorità di controllo»: l’autorità pubblica indipendente istituita da uno Stato membro ai sensi dell’articolo 51;

• «Autorità di controllo interessata»: un’autorità di controllo interessata dal trattamento di dati personali 
in quanto (C124):

a) il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento è stabilito sul territorio dello Stato membro di 
tale autorità di controllo;
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b) gli interessati che risiedono nello Stato membro dell’autorità di controllo sono o sono probabilmente
influenzati in modo sostanziale dal trattamento; oppure

c) un reclamo è stato proposto a tale autorità di controllo;

• «trattamento transfrontaliero»:

a) Trattamento di  dati  personali  che  ha luogo nell’ambito delle  attività  di  stabilimenti  in  più di  uno Stato
membro di un titolare del trattamento o responsabile del trattamento nell’Unione ove il titolare del trattamento o
il responsabile del trattamento siano stabiliti in più di uno Stato membro; oppure

b) Trattamento di dati personali che ha luogo nell’ambito delle attività di un unico stabilimento di un titolare del
trattamento  o  responsabile  del  trattamento  nell’Unione,  ma  che  incide  o  probabilmente  incide  in  modo
sostanziale su interessati in più di uno Stato membro;

• «Obiezione  pertinente  e  motivata»:  un’obiezione  al  progetto  di  decisione  sul  fatto  che  vi  sia  o  meno una
violazione del  presente regolamento,  oppure che l’azione prevista  in relazione al  titolare del  trattamento o
responsabile del trattamento sia conforme al presente regolamento, la quale obiezione dimostra chiaramente la
rilevanza dei rischi posti dal progetto di decisione riguardo ai diritti e alle libertà fondamentali degli interessati
e, ove applicabile, alla libera circolazione dei dati personali all’interno dell’Unione;

• «Servizio  della  società  dell’informazione»:  il  servizio  definito  all’articolo  1,  paragrafo  1,  lettera  b),  della
direttiva (UE) 2015/1535 del  Parlamento europeo e del  Consiglio (  19 );  «Organizzazione internazionale»:
un’organizzazione  e  gli  organismi  di  diritto  internazionale  pubblico  a  essa  subordinati  o  qualsiasi  altro
organismo istituito da o sulla base di un accordo tra due o più Stati.

Principi applicabili al trattamento di dati personali (Articolo 5):

1. I dati personali sono (C39):

• Trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato («liceità, correttezza e trasparenza»);

• Raccolti  per  finalità  determinate,  esplicite  e  legittime,  e  successivamente  trattati  in  modo  che  non  sia
incompatibile con tali finalità; un ulteriore trattamento dei dati personali a fini di archiviazione nel pubblico
interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è, conformemente all’articolo 89, paragrafo 1,
considerato incompatibile con le finalità iniziali («limitazione della finalità»);

• Adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono 
trattati («minimizzazione dei dati»);

• Esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o 
rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati («esattezza»);

• Conservati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al
conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; i dati personali possono essere conservati per periodi più
lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca
scientifica o storica o a fini statistici, conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, fatta salva l’attuazione di
misure tecniche e organizzative adeguate richieste dal presente regolamento a tutela dei diritti e delle libertà
dell’interessato («limitazione della conservazione»);

• Trattati  in maniera da garantire  un’adeguata sicurezza dei dati  personali,  compresa la protezione,  mediante
misure  tecniche  e  organizzative  adeguate,  da  trattamenti  non  autorizzati  o  illeciti  e  dalla  perdita,  dalla
distruzione o dal danno accidentali («integrità e riservatezza»).

2. Il titolare del trattamento è competente per il rispetto del paragrafo 1 e in grado di 
comprovarlo («responsabilizzazione»). (C74);

Liceità del trattamento (Articolo 6):

1. Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre almeno una delle seguenti condizioni (C40):

• l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più specifiche finalità; (C42,
C43);
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• il trattamento è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o all’esecuzione di misure
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (C44);

• il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (C45);

• il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell’interessato o di un’altra persona fisica 
(C46);

• il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (C45, C46);

• il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi, a
condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali dell’interessato che richiedono la
protezione dei dati personali, in particolare se l’interessato è un minore. (C47-C50)

La lettera f) del primo comma non si applica al trattamento di dati effettuato dalle autorità pubbliche 
nell’esecuzione dei loro compiti.

2. Gli Stati membri possono mantenere o introdurre disposizioni più specifiche per adeguare l’applicazione delle
norme  del  presente  regolamento  con  riguardo  al  trattamento,  in  conformità  del  paragrafo  1,  lettere  c)  ed  e),
determinando  con  maggiore  precisione  requisiti  specifici  per  il  trattamento  e  altre  misure  atte  a  garantire  un
trattamento lecito e corretto anche per le altre specifiche situazioni di trattamento di cui al capo IX. (C8, C10, C41,
C45, C51);

3. La base su cui si fonda il trattamento dei dati, deve essere stabilita: (C8, C10, C41, C45, C51):

• dal diritto dell’Unione; o

• dal diritto dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento. La finalità del trattamento è determinata
in tale base giuridica o, per quanto riguarda il trattamento di cui al paragrafo 1, lettera e), è necessaria per
l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è
investito il titolare del trattamento. Tale base giuridica potrebbe contenere disposizioni specifiche per adeguare
l’applicazione  delle  norme del  presente regolamento,  tra cui:  le condizioni generali  relative alla  liceità del
trattamento da parte del titolare del trattamento; le tipologie di dati oggetto del trattamento; gli interessati; i
soggetti cui possono essere comunicati i dati personali e le finalità per cui sono comunicati; le limitazioni della
finalità,  i  periodi  di  conservazione  e  le  operazioni  e  procedure  di  trattamento,  comprese  le  misure  atte  a
garantire un trattamento lecito e corretto, quali quelle per altre specifiche situazioni di trattamento di cui al capo
IX. Il diritto dell’Unione o degli Stati membri persegue un obiettivo di interesse pubblico ed è proporzionato 
all’obiettivo legittimo perseguito.

4. Laddove il trattamento per una finalità diversa da quella per la quale i dati personali sono stati raccolti non sia
basato sul consenso dell’interessato o su un atto legislativo dell’Unione o degli Stati membri che costituisca una
misura necessaria e proporzionata in una società democratica per la salvaguardia degli obiettivi di cui all’articolo 23,
paragrafo 1, al fine di verificare se il trattamento per un’altra finalità sia compatibile con la finalità per la quale i dati
personali sono stati inizialmente raccolti, il titolare del trattamento tiene conto, tra l’altro: (C50)

• di ogni nesso tra le finalità per cui i dati personali sono stati raccolti e le finalità dell’ulteriore 
trattamento previsto;

• del contesto in cui i dati personali sono stati raccolti, in particolare relativamente alla relazione tra 
l’interessato e il titolare del trattamento;

• della  natura dei  dati  personali,  specialmente se siano trattate categorie  particolari  di  dati  personali  ai  sensi
dell’articolo 9, oppure se siano trattati dati relativi a condanne penali e a reati ai sensi dell’articolo 10; d) delle
possibili conseguenze dell’ulteriore trattamento previsto per gli interessati;

• dell’esistenza di garanzie adeguate, che possono comprendere la cifratura o la pseudonimizzazione.

Qui di seguito vengono precisate due importanti categorie di dati. L’articolo 9 e 10 del GDPR porta la definizione 
sotto riportata: 

Trattamento di categorie particolari di dati personali (Articolo 9):
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1. È vietato trattare dati personali che rivelino l’origine razziale o etnica,  le opinioni politiche, le convinzioni
religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché trattare dati genetici, dati biometrici intesi a identificare
in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della
persona. (C51)

2. Il paragrafo 1 non si applica se si verifica uno dei seguenti casi: (C51, C52)

• l’interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento di tali dati personali per una o più finalità
specifiche, salvo nei casi in cui il diritto dell’Unione o degli Stati membri dispone che l’interessato non possa
revocare il divieto di cui al paragrafo 1;

• il trattamento è necessario per assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti specifici del titolare del trattamento o 
dell’interessato in materia di diritto del lavoro e della sicurezza sociale e protezione sociale, nella misura in cui 
sia autorizzato dal diritto dell’Unione o degli Stati membri o da un contratto collettivo ai sensi del diritto degli 
Stati membri, in presenza di garanzie appropriate per i diritti fondamentali e gli interessi dell’interessato;

• il trattamento è necessario per tutelare un interesse vitale dell’interessato o di un’altra persona fisica 
qualora l’interessato si trovi nell’incapacità fisica o giuridica di prestare il proprio consenso;

• il trattamento è effettuato, nell’ambito delle sue legittime attività e con adeguate garanzie, da una fondazione,
associazione o altro organismo senza scopo di  lucro che persegua finalità politiche, filosofiche, religiose o
sindacali, a condizione che il trattamento riguardi unicamente i membri, gli ex membri o le persone che hanno
regolari contatti con la fondazione, l’associazione o l’organismo a motivo delle sue finalità e che i dati personali
non siano comunicati all’esterno senza il consenso dell’interessato;

• il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dall’interessato;

• il trattamento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o ogniqualvolta 
le autorità giurisdizionali esercitino le loro funzioni giurisdizionali;

• il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto dell’Unione o degli
Stati  membri,  che  deve  essere  proporzionato  alla  finalità  perseguita,  rispettare  l’essenza  del  diritto  alla
protezione dei dati e prevedere misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi
dell’interessato; (C55, C56)

• il  trattamento  è  necessario  per  finalità  di  medicina  preventiva  o  di  medicina  del  lavoro,  valutazione  della
capacità lavorativa del dipendente, diagnosi, assistenza o terapia sanitaria o sociale ovvero gestione dei sistemi
e servizi sanitari o sociali sulla base del diritto dell’Unione o degli Stati membri o conformemente al contratto
con un professionista della sanità, fatte salve le condizioni e le garanzie di cui al paragrafo 3; (C53)

• il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica, quali la protezione
da gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero o la garanzia di parametri elevati di qualità e sicurezza
dell’assistenza sanitaria e dei medicinali e dei dispositivi medici, sulla base del diritto dell’Unione o degli Stati
membri  che  prevede  misure  appropriate  e  specifiche  per  tutelare  i  diritti  e  le  libertà  dell’interessato,  in
particolare il segreto professionale; (C54)

• il trattamento è necessario a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini
statistici  in  conformità  dell’articolo  89,  paragrafo  1,  sulla  base  del  diritto  dell’Unione  o  nazionale,  che  è
proporzionato alla finalità perseguita,  rispetta l’essenza del diritto alla protezione dei dati e prevede misure
appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell’interessato.

3. I dati personali di cui al paragrafo 1 possono essere trattati per le finalità di cui al paragrafo 2, lettera h), se tali
dati sono trattati da o sotto la responsabilità di un professionista soggetto al segreto professionale conformemente al
diritto dell’Unione o degli  Stati  membri  o  alle  norme stabilite  dagli  organismi nazionali  competenti  o  da altra
persona anch’essa soggetta all’obbligo di segretezza conformemente al diritto dell’Unione o degli Stati membri o
alle norme stabilite dagli organismi nazionali competenti. (C53)

4. Gli Stati membri possono mantenere o introdurre ulteriori condizioni, comprese limitazioni, con riguardo al
trattamento di dati genetici, dati biometrici o dati relativi alla salute. (C8, C10, C41, C45, C53)

Trattamento dei dati personali relativi a condanne penali e reati (Articolo 10)

Il trattamento dei dati personali relativi alle condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza sulla base
dell’articolo 6, paragrafo 1, deve avvenire soltanto sotto il controllo dell’autorità pubblica o se il trattamento è
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autorizzato dal diritto dell’Unione o degli Stati membri che preveda garanzie appropriate per i diritti e le libertà
degli interessati. Un eventuale registro completo delle condanne penali deve essere tenuto soltanto sotto il controllo
dell’autorità pubblica.

Base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri (Art. 2-ter)

1. La base giuridica prevista dall'articolo 6, paragrafo 3, lettera b), del regolamento e' costituita esclusivamente
da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento.

2. La comunicazione fra titolari  che effettuano trattamenti  di dati  personali,  diversi da quelli  ricompresi  nelle
particolari  categorie di  cui  all'articolo 9 del  Regolamento e di  quelli  relativi  a  condanne penali  e reati  di  cui
all'articolo 10 del Regolamento, per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di
pubblici poteri  e'  ammessa se prevista ai  sensi  del  comma 1. In mancanza di tale norma, la comunicazione è
ammessa quando è comunque necessaria per lo svolgimento di compiti di interesse pubblico e lo svolgimento di
funzioni  istituzionali  e  puo'  essere  iniziata  se  e'  decorso  il  termine  di  quarantacinque  giorni  dalla  relativa
comunicazione al Garante, senza che lo stesso abbia adottato una diversa determinazione delle misure da adottarsi
a garanzia degli interessati.

3. La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o
connesso  all'esercizio  di  pubblici  poteri,  a  soggetti  che  intendono  trattarli  per  altre  finalita'  sono  ammesse
unicamente se previste ai sensi del comma 1.

4. Si intende per:

• "comunicazione", il dare conoscenza dei dati personali a uno o piu' soggetti determinati diversi dall'interessato,
dal rappresentante del titolare nel territorio dell'Unione europea, dal responsabile o dal suo rappresentante nel
territorio dell'Unione europea,  dalle persone autorizzate,  e designate ai  sensi  dell'articolo 2-quaterdecies,  al
trattamento dei dati personali sotto l'autorita' diretta del titolare o del responsabile, in qualunque forma, anche
mediante la loro messa a disposizione, consultazione o mediante interconnessione;

• "diffusione", il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche 
mediante la loro messa a disposizione o consultazione.

Trattamento di categorie particolari di dati personali necessario per motivi di interesse pubblico rilevante
(Art. 2-sexies)

1. I trattamenti  delle categorie particolari  di dati personali  di cui  all'articolo 9,  paragrafo 1, del Regolamento,
necessari per motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi del paragrafo 2, lettera g), del medesimo articolo, sono
ammessi qualora siano previsti dal diritto dell'Unione europea ovvero, nell'ordinamento interno, da disposizioni di
legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento che specifichino i tipi di dati che possono essere trattati, le
operazioni  eseguibili e il  motivo di interesse pubblico rilevante,  nonche'  le misure appropriate  e specifiche per
tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato.

2. Fermo quanto previsto dal comma 1, si considera rilevante l'interesse pubblico relativo a trattamenti effettuati
dall’ UNIVERSITA’ PER LA TERZA ETA’  in materia di   rapporti tra i soggetti pubblici e gli enti del terzo
settore:

Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute (Art. 2-septies)

1. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 9, paragrafo 4, del regolamento, i dati genetici, biometrici e relativi
alla salute,  possono essere oggetto di  trattamento in presenza di  una delle condizioni di cui  al paragrafo 2 del
medesimo articolo ed in conformità alle misure di garanzia disposte dal Garante con cadenza almeno biennale e
tenendo conto:
• delle linee guida, delle raccomandazioni e delle migliori prassi pubblicate dal Comitato europeo per la

protezione dei dati e delle migliori prassi in materia di trattamento dei dati personali;
• dell'evoluzione scientifica e tecnologica nel settore oggetto delle misure;

2. I dati personali di cui al comma 1 non possono essere diffusi.
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Principi relativi al trattamento di dati relativi a condanne penali e reati (Art. 2-octies)

1. Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, il trattamento di dati personali relativi
a condanne penali e a reati o a connesse misure di sicurezza sulla base dell'articolo 6, paragrafo 1, del Regolamento,
che  non  avviene  sotto  il  controllo  dell'autorità pubblica,  e'  consentito,  ai  sensi  dell'articolo  10  del  medesimo
regolamento,  solo  se  autorizzato  da  una  norma  di  legge  o,  nei  casi  previsti  dalla  legge,  di  regolamento,  che
prevedano garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati.

2. In mancanza delle predette disposizioni di legge o di regolamento, i trattamenti dei dati di cui al comma 1
nonché le garanzie di cui al medesimo comma sono individuati con decreto del Ministro della giustizia, da adottarsi,
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il Garante.

3. Fermo quanto previsto dai commi 1 e 2, il trattamento di dati personali relativi a condanne penali e a reati o a
connesse misure di sicurezza e' consentito se autorizzato da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di
regolamento, riguardanti, in particolare:

• l'adempimento di obblighi e l'esercizio di diritti da parte del titolare o dell'interessato in materia di diritto del
lavoro  o  comunque nell'ambito  dei  rapporti  di  lavoro,  nei  limiti  stabiliti  da  leggi,  regolamenti  e  contratti
collettivi, secondo quanto previsto dagli articoli 9, paragrafo 2, lettera b), e 88 del regolamento;

• l'adempimento degli obblighi previsti da disposizioni di legge o di regolamento in materia di mediazione
finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali;

• la verifica o l'accertamento dei requisiti di onorabilità, requisiti soggettivi e presupposti interdittivi nei casi
previsti dalle leggi o dai regolamenti;

• l'accertamento di responsabilità in relazione a sinistri o eventi attinenti alla vita umana, nonché la prevenzione,
l'accertamento  e  il  contrasto  di  frodi  o  situazioni  di  concreto  rischio  per  il  corretto  esercizio  dell'attività
assicurativa, nei limiti di quanto previsto dalle leggi o dai regolamenti in materia;

• l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria;

• l'esercizio del diritto di accesso ai dati e ai documenti amministrativi, nei limiti di quanto previsto dalle leggi 
o dai regolamenti in materia;

• l'esecuzione di investigazioni o le ricerche o la raccolta di informazioni per conto di terzi ai sensi 
dell'articolo 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza;

• l'adempimento  di  obblighi  previsti  da  disposizioni  di  legge  in  materia  di  comunicazioni  e  informazioni
antimafia o in materia di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di pericolosità
sociale, nei casi previsti da leggi o da regolamenti, o per la produzione della documentazione prescritta dalla
legge per partecipare a gare d'appalto;

• l'accertamento del requisito di idoneità morale di coloro che intendono partecipare a gare d'appalto, 
in adempimento di quanto previsto dalle vigenti normative in materia di appalti;

• l) l'attuazione della disciplina in materia di attribuzione del rating di legalita' delle imprese ai sensi dell'articolo 5-ter
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;

• m) l'adempimento degli obblighi previsti dalle normative vigenti in materia di prevenzione dell'uso del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose e di finanziamento del terrorismo.

Limitazioni ai diritti dell'interessato (Art. 2-undecies)

1. I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento non possono essere esercitati con richiesta al titolare del
trattamento ovvero con reclamo ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento qualora dall'esercizio di tali diritti possa
derivare un pregiudizio effettivo e concreto:

• agli interessi tutelati in base alle disposizioni in materia di riciclaggio;

• alle  attività svolte  da  un  soggetto  pubblico,  diverso  dagli  enti  pubblici  economici,  in  base  ad  espressa
disposizione di legge, per esclusive finalità inerenti alla politica monetaria e valutaria, al sistema dei pagamenti,
al controllo degli intermediari e dei mercati creditizi e finanziari, nonché alla tutela della loro stabilita';
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• allo  svolgimento  delle  investigazioni  difensive  o all'esercizio di un diritto in sede giudiziaria;

• alla riservatezza dell'identità del dipendente che segnala ai sensi della legge 30 novembre 2017, n. 179, l'illecito
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio ufficio.

2. Nei casi di cui al comma 1, i diritti  sono esercitati conformemente alle disposizioni di legge o di regolamento
che regolano il settore, che devono almeno recare misure dirette a disciplinare gli ambiti. L'esercizio dei medesimi
diritti  può,  in  ogni  caso,  essere  ritardato,  limitato  o  escluso  con  comunicazione  motivata  e  resa  senza  ritardo
all'interessato, a meno che la comunicazione possa compromettere la finalità della limitazione, per il tempo e nei
limiti  in  cui  ciò costituisca  una  misura  necessaria  e  proporzionata,  tenuto  conto dei  diritti  fondamentali  e  dei
legittimi interessi dell'interessato, al fine di salvaguardare gli interessi. In tali casi, i diritti dell'interessato possono
essere esercitati anche tramite il Garante. In tale ipotesi, il Garante informa l'interessato di aver eseguito tutte le
verifiche  necessarie  o  di  aver  svolto  un  riesame,  nonché del  diritto  dell'interessato  di  proporre  ricorso
giurisdizionale. Il titolare del trattamento informa l'interessato delle facoltà di cui al presente comma.

Limitazioni per ragioni di giustizia (Art. 2-duodecies)

1. In applicazione  dell'articolo 23, paragrafo  1,  lettera f),  del  Regolamento, in relazione  ai  trattamenti  di  dati
personali effettuati per ragioni di giustizia nell'ambito di procedimenti dinanzi agli uffici giudiziari di ogni ordine e
grado, i diritti e gli obblighi di cui agli articoli da 12 a 22 e 34 del Regolamento sono disciplinati nei limiti e con le
modalità previste dalle disposizioni di legge o di Regolamento che regolano tali procedimenti.

2. Fermo quanto previsto dal comma 1, l'esercizio dei diritti e l'adempimento degli obblighi di cui agli articoli da a
22 e 34 del Regolamento possono, in ogni caso, essere ritardati, limitati o esclusi, con comunicazione motivata e
resa senza ritardo all'interessato, a meno che la comunicazione possa compromettere la finalità della limitazione,
nella misura e per il tempo in cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, tenuto conto dei diritti
fondamentali  e  dei  legittimi  interessi  dell'interessato,  per  salvaguardare  l'indipendenza  della  magistratura  e  dei
procedimenti giudiziari.

3. Per quanto di interesse, si intendono effettuati per ragioni di giustizia i trattamenti di dati personali correlati alla
trattazione giudiziaria di affari e di controversie. 

Diritti riguardanti le persone decedute (Art. 2-terdecies)

1. I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento riferiti ai dati personali concernenti persone decedute
possono  essere  esercitati  da  chi  ha  un  interesse  proprio,  o  agisce  a  tutela  dell'interessato,  in  qualità di  suo
mandatario, o per ragioni familiari meritevoli di protezione.

2. L'esercizio dei diritti di cui al comma 1 non e' ammesso nei casi previsti dalla legge o quando, limitatamente
all'offerta  diretta  di  servizi  della  società dell'informazione,  l'interessato  lo  ha  espressamente  vietato  con
dichiarazione scritta presentata al titolare del trattamento o a quest'ultimo comunicata.

3. La volontà dell'interessato di vietare l'esercizio dei diritti di cui al comma 1 deve risultare in modo non equivoco
e deve essere specifica, libera e informata; il divieto può riguardare l'esercizio soltanto di alcuni dei diritti di cui al
predetto comma.

4. In  ogni  caso,  il  divieto  non  può produrre  effetti  pregiudizievoli  per  l'esercizio  da  parte  dei  terzi  dei  diritti
patrimoniali che derivano dalla morte dell'interessato nonché del diritto di difendere in giudizio i propri interessi.

Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti designati (Art. 2-quaterdecies)

1. Il titolare o il responsabile del trattamento possono prevedere, sotto la propria responsabilita' e nell'ambito del
proprio  assetto  organizzativo,  che  specifici  compiti  e  funzioni  connessi  al  trattamento  di  dati  personali  siano
attribuiti a persone fisiche, espressamente designate, che operano sotto la loro autorità.
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2. Il titolare o il responsabile del trattamento individuano le modalità più opportune per autorizzare al trattamento
dei dati personali le persone che operano sotto la propria autorità diretta.

Trattamento che presenta rischi elevati per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico (Art. 2-
quinquiesdecies)

1. Con riguardo ai trattamenti svolti per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico che possono presentare
rischi elevati ai sensi dell'articolo 35 del Regolamento, il Garante può, sulla base di quanto disposto dall'articolo 36,
paragrafo 5, del medesimo Regolamento e con provvedimenti di carattere generale adottati d'ufficio, prescrivere
misure e accorgimenti a garanzia dell'interessato, che il titolare del trattamento è tenuto ad adottare.


